
 
 

Patto educativo di corresponsabilità 

FINALIZZATO A DEFINIRE DIRITTI E DOVERI NEL RAPPORTO 

TRA ISTITUZIONE SCOLASTICA, STUDENTI E FAMIGLIA 

(ai sensi dell’art. 5 bis D. P. R. 21 novembre 2007, n. 235) 

 

 VISTI: 
● l’art. 24 D.P.R.1998 n.249; 
●  Il D.M. n.5843/A3 del 16/10/2006 LINEE DI INDIRIZZO SULLA CITTADINANZA DEMOCRATICA E 

LEGALITA’ 
● Il DPR n.249 del 24/06/1998 REGOLAMENTO RECANTE LO STATUTO DELLE STUDENTESSE E 

DEGLI STUDENTI DELLA SCUOLA SECONDARIA. 
● Il D.M. n.16 del 05/07/2007 LINEE DI INDIRIZZO GENERALI ED AZIONI A LIVELLO NAZIONALE 

PER LA PREVENZIONE E IL BULLISMO 
● Il D.M. n.30 del 15/03/2007 LINEE DI INDIRIZZO ED INDICAZIONI IN MATERIA DI UTILIZZO DI 

“TELEFONI CELLULARI” E DI ALTRI DISPOSITIVI ELETTRONICI DURANTE L’ATTIVITA’ DIDATTICA, 

IRROGAZIONE DI SANZIONI DISCIPLINARI, DOVERI DI VIGILANZA E DI CORRESPONSABILITA’ 

DEI GENITORI E DEI DOCENTI 
 

CONSIDERATO CHE: 

La scuola è l’ambiente di apprendimento in cui promuovere la formazione di ogni studente, la sua                

interazione sociale, la sua crescita civile. 

L’interiorizzazione delle regole può avvenire solo attraverso una fattiva collaborazione con le altre             

Istituzioni, le agenzie educative, il territorio e la famiglia; pertanto la scuola persegue l’obiettivo di               

costruire un’alleanza educativa con i genitori, mediante relazioni costanti nel rispetto dei reciproci ruoli. 

 

PREMESSO CHE: 
Le carte fondamentali d’istituto (Regolamento d’istituto, Piano dell’Offerta Formativa, programmazioni di           

dipartimento, di classe e di disciplina) sono pubbliche e a disposizione di chiunque vi abbia interesse 

Il genitore, sottoscrivendo l’istanza d’iscrizione e il presente documento assume l’impegno a: 

● osservare le disposizioni contenute nel Patto di corresponsabilità e nelle carte sopra richiamate; 
● sollecitarne l’osservanza da parte dello studente. 

E’ consapevole che: 

● le infrazioni disciplinari da parte dello studente possono dar luogo a sanzioni disciplinari; 
● nell’eventualità di danneggiamenti a cose o lesioni a persone, la sanzione è ispirata al principio 

della riparazione del danno (art. 4, comma 5 del DPR 249/1998, come modificato dal DPR 

235/2007); 
● il regolamento d’istituto disciplina le modalità  dell’applicazione delle sanzioni disciplinari e 

d’impugnazione. 
 

Il Dirigente scolastico, in quanto legale rappresentante dell’istituzione scolastica e responsabile 

gestionale, assume l’impegno affinché i diritti degli studenti e dei genitori richiamati nel presente Patto 

siano pienamente garantiti 

 

LE PARTI SOTTOSCRIVONO IL SEGUENTE PATTO EDUCATIVO DI  CORRESPONSABILITÀ: 

 

 

IMPEGNI DEI DOCENTI 

Il docente, in quanto 

professionista dell’istruzione e 

della formazione, è il 

responsabile delle scelte 

disciplinari e metodologiche 

adatte al fine educativo, in 

relazione alle indicazioni del 

Consiglio di classe di cui fa 

IMPEGNI DEGLI STUDENTI 

L'individuazione degli itinerari 

di apprendimento è garanzia, 

per l'alunno,di effettiva 

soddisfazione del diritto allo 

studio (D. M. 9 febbraio 

1979, premessa generale). 

Ogni allievo dovrà, perciò, 

essere consapevole: 

IMPEGNI DEI GENITORI 

Nell'ambito dell’indispensabile 

collaborazione tra scuola e 

famiglia – orientata alla riuscita 

del progetto educativo, cioè alla 

crescita dei giovani - ribadita dal 

D.P.R. 21 novembre 2007 n°235 - 

con l’auspicata sottoscrizione di 
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parte. Nell’ambito di tali 

scelte, di cui rimane unico 

responsabile, egli si impegna 

a: 

- realizzare un clima 

scolastico positivo fondato 

sul dialogo e sul rispetto; 
- favorire la capacità di 

iniziativa, di decisione e di 

assunzione di 

responsabilità; 
- incoraggiare gli studenti 

ad apprezzare e 

valorizzare le differenze 

considerandole come un 

valore aggiunto; 
- contrastare l’insuccesso 

scolastico degli alunni, 

organizzando attività di 

recupero e sostegno 

anche nell’ottica della 

prevenzione alla 

dispersione e individuare , 

segnalare eventuali 

fenomeni di bullismo 

attivando il protocollo 

n.16  del 5 febbraio 2007; 
- informare gli alunni degli 

obiettivi educativi e 

didattici, dei tempi e delle 

modalità di attuazione; 
- esplicitare i criteri per la 

valutazione delle verifiche 

orali, scritte e di 

laboratorio e comunicare 

con chiarezza i risultati di 

tali verifiche a studenti e 

genitori; 
- collaborare con il 

coordinatore di classe, 

fornendogli ogni dato ed 

ogni indicazione utile e 

necessaria; 
- rispettare e far rispettare 

il Regolamento di istituto, 

responsabilizzando gli 

studenti all'osservanza 

delle regole condivise; 
- essere puntuale alle 

lezioni, preciso negli 

adempimenti previsti 

dalla scuola; 

- degli obiettivi didattici ed 

educativi del proprio percorso 

di studi; 

- del percorso per 

raggiungerli; 

- delle fasi del proprio 

percorso di apprendimento. 

 

Al diritto allo studio 

corrisponde il dovere di 

impegnarsi per la promozione 

di sé e per la preparazione ad 

assolvere i propri compiti 

sociali (D. M. 9 febbraio 1979 

-premessa generale). 

Le studentesse e gli studenti 

si impegnano a:  

- mantenere un contegno 

corretto e rispettoso nei 

confronti di tutto il personale 

della scuola e dei 

propri compagni;  

- spegnere a scuola i telefoni 

cellulari e gli altri dispositivi 

elettronici, in quanto ne è 

severamente proibito l’uso 

all’interno dell’edificio 

scolastico (C.M. del 15 marzo 

2007); 

- utilizzare correttamente le 

strutture e gli strumenti della 

scuola, avendone cura e 

senza arrecare danni; 

- rispettare le diversità 

personali e culturali, la 

sensibilità altrui, accettando il 

diverso da sé e impegnandosi 

a comprendere le ragioni del 

suo comportamento 

- frequentare regolarmente le 

lezioni, osservando 

puntualmente gli orari del 

tempo scuola; 

- usare un linguaggio ed un 

abbigliamento adeguati ad un 

ambiente educativo; 

- partecipare al lavoro 

scolastico, sia esso 

individuale o di gruppo; 

- svolgere regolarmente il 

lavoro assegnato, chiedendo 

aiuto ove necessario; 

- favorire la comunicazione 

tra scuola e famiglia; 

- sottoporsi regolarmente alle 

verifiche previste dai docenti. 

- osservare scrupolosamente 

le disposizioni e le istruzioni 

impartite ai fini della 

un  “ patto sociale di 

corresponsabilità ”. 
 I genitori si impegnano a: 

- conoscere l'offerta formativa 

della scuola; 

- collaborare al progetto formativo 

partecipando, con proposte e 

critiche costruttive, a riunioni, 

assemblee, consigli e colloqui; 

- sollecitare la puntualità nel 

rispetto degli orari di entrata e di 

uscita, dei tempi e delle modalità 

di lavoro; 

- verificare in itinere, insieme al 

Coordinatore di classe e agli altri 

docenti, se la scelta di indirizzo 

risulta adeguata; 

- controllare sistematicamente il 

libretto delle giustificazioni e 

verificare la frequenza alle lezioni, 

anche tramite il controllo del 

registro elettronico; 

- giustificare tempestivamente 

l’assenza dalle lezioni e prendere 

visione di tutte le eventuali note o 

comunicazioni della scuola; 

- sollecitare il proprio figlio ad un 

atteggiamento ed un linguaggio 

sempre corretto e rispettoso; 

- sollecitare il proprio figlio al 

rispetto dell’ambiente scolastico 

avendo cura delle strutture , degli 

strumenti didattici a sua 

disposizione; 

- sollecitare il proprio figlio al 

rispetto del divieto assoluto in 

Istituto dell’uso di cellulari ed 

auricolari; 

- mantenere contatti con i propri 

rappresentanti del Consiglio di 

classe; 

- intervenire anche sul piano 

economico per il risarcimento 

degli eventuali danni alla struttura 

e agli strumenti arrecati dal 

proprio figlio, individualmente o in 

gruppi (riparazione del danno 

previsto dall’art. 4 c. 5 del DPR 

235/07); 

- discutere, presentare e 

condividere con i propri figli il 

Patto educativo sottoscritto con 

l’istituzione scolastica. 
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- essere attento alla 

sorveglianza degli 

studenti in classe e 

nell'intervallo; 
- lavorare in modo 

collegiale con i colleghi 

della stessa disciplina e 

con i colleghi dei consigli 

di classe. 
 

 

sicurezza sia all'interno che 

all'esterno degli edifici 

scolastici, collettiva ed 

individuale. 

 

 
 

IMPEGNI DEL PERSONALE NON DOCENTE 

 

Il personale non docente si impegna a: 

- conoscere l'offerta formativa della scuola e a collaborare a realizzarla, per quanto di competenza; 
- garantire il necessario supporto alle attività didattiche, con puntualità e diligenza; 
- segnalare a docenti e DS eventuali problemi o anomalie; 
- favorire un clima di collaborazione e rispetto tra tutte le componenti presenti nella scuola. 

 

 

IMPEGNI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

Il Dirigente Scolastico si impegna a: 

- garantire e favorire l'attuazione dell'offerta formativa ponendo studenti, genitori, docenti e non 
docenti nella condizione di esprimere al meglio il loro ruolo; 

- garantire ad ogni componente scolastica la possibilità di esprimere e valorizzare le proprie 
potenzialità; 

- garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse componenti della comunità 
educativa; 
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